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Abbiamo partecipato a una riunione
della Direzione sul Piano Regionale di
Prevenzione

Abbiamo aggiornato i Report di
Monitoraggio Covid-19
 

Cosa abbiamo fatto
Un giorno in Regione... la nostra esperienza

Abbiamo conosciuto tutto il personale del
settore. Ognuno ci ha raccontato il proprio
lavoro
 

Abbiamo pranzato insieme
ai colleghi

 Abbiamo partecipato a webinar
tematici con ANCI

Abbiamo approfondito i temi affrontati
quotidianamente in Regione Toscana
 



- Dati scientifici covid-19

- Confronto dati tra Italia e
Paesi Europei 

- Monitoraggi regionali
COVID-19

-Revisione della letteratura

-Report ESPAD

-Giovani e la pandemia

-Dipendenze

Pandemia e dipendenze: indice
    Prima parte 

 Pandemia COVID-19
    Seconda parte 

 Dipendenze



Pandemia COVID-19 - Vita di un virus
Come lavora un patogeno?

Prima di tutto, un patogeno è un
microrganismo ed ha l’azione di
infettare il nostro corpo e causare
malattie.
Il covid-19 è un tipo di patogeno, il virus,
che durante gli anni di pandemia si è
diffuso a macchia d’olio.

Ma come ha fatto a espandersi
così velocemente?

Ecco, ci sono vari modi nei quali un
patogeno ha possibilità di trasmettersi:
trasmissioni dirette e trasmissioni
indirette. 
Le trasmissioni dirette sono per esempio
quelle per contatto e sono quelle che
maggiormente hanno dato modo al virus
di diffondersi. Le trasmissioni indirette
sono tipo l’inalazione di batteri dopo uno
starnuto o un colpo di tosse. 

C’è un modo per combatterli?

Per diminuire la diffusione di questi patogeni sono state prese delle precauzione o norme igieniche che hanno portato all’uso
di mascherine, gel per le mani… ma sono stati creati anche vaccini, che essendo composti anche da virus «indeboliti», hanno
sempre avuto la funzione di attivare gli anticorpi nel nostro organismo affinché riconoscano il batterio come nemico e
producano cellule della memoria.
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Il 30/01/2020 l’OMS ha dichiarato il focolaio
internazionale da nuovo coronavirus 2019,
un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza
internazionale. A inizio pandemia si sono registrati 213.498.777 casi

confermati in tutto il territorio europeo e i paesi
maggiormente coinvolti sono stati la Francia, la Germania, il
Regno Unito, la Russia e l’Italia.

A livello mondiale si è registrato un totale
di 508.041.253 casi e 6.224.220 morti.

Pandemia COVID-19 - Situazione nel mondo 

            A oggi, secondo i dati

della JHU (Johns Hopkins

University), al primo posto per

contagi troviamo gli Stati Uniti,

seguiti da Russia, Regno Unito,

Spagna, Italia, 

Brasile e Francia.

Indicativamente i casi registrati nell’ultimo anno sono stati 191
milioni con circa 2 milioni deceduti (pari allo 0.24% della
popolazione in Europa
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Report Casi COVID-19

Pandemia COVID-19 - Monitoraggi Regionali

Report Ricoveri COVID-19

Report Casi COVID-19
a scuola

Report Stato clinico Casi COVID-19

Report Tracciamento  COVID-19

Report Prescrizioni tamponi

Report Vaccini COVID-19

Report Terapie Intensive
COVID-19 

Report casi COVID-19 

Monitoraggi quotidiani Monitoraggi settimanaliAbbiamo aggiornato alcuni report: 

Contagi nelle superiori  COVID-19 
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Covid-19 e Dipendenze, cosa è cambiato? 



Da uno studio canadese effettuato su
un campione di 1.316 studenti si evince
inoltre che durante il lockdown è 
 diminuito l'uso di sostanze mentre è
aumentato l'uso di alcolici e sostanze
illecite:
  . il 49,3% degli adolescenti ne fa uso
solitario
  . il 31,6% uso insieme ai coetanei grazie
all'uso della tecnologia 
  . il 23,6% in compagnia 
(face to face)

 

Dipendenze: alcol, sostanze stupefacenti e cannabis

Negli ultimi 3 anni ha subito un incremento costante con il Covid e l’isolamento.
Nel corso del 2019 il 66,8% degli italiani sopra gli 11 anni ha consumato bevande
alcoliche. 
Ovvero 36 milioni di persone e di questi, più di 11 milioni hanno bevuto alcolici ogni
giorno. 

      

 I binge-drinkers, chi fa abbuffata di alcolici in un’unica
occasione, sono 3,8 milioni con 43.148 accessi ai Pronto
Soccorso per disintossicarsi. 

La consegna a domicilio di bevande alcoliche
nel 2020 è aumentata tra il 181 e il 250%. 
Ma non solo ma sono proliferate le enoteche
digitali. 
Il confinamento in casa ha costretto il settore ad
accelerare sulla digitalizzazione e così facendo
hanno facilitato l’acquisto online di vino, birra,
super alcolici con un aumento addirittura del
425%



Dipendenze: internet

-Studio trasversale, Varnasi, India durante
Covid-19
-Internet Addiction (IA)
-350 intervistati, questionario
-Età intervistati 18-25 anni 

CRITERI DI INCLUSIONE
-14+, maschi e femmine, concordanti alla
partecipazione, usano Internet e cellulare
CRITERI DI ESCLUSIONE
 -malattie croniche

-50.29% lieve, 18.29% moderato, 1.71% grave,
29.71% normale 
- IA più elevato nei maschi che nelle femmine,
nelle persone non sposate, negli studenti, nelle
famiglie con un alto reddito ed in quelle viventi
in un' area urbana.


